




Prendiamo atto di quanto asserito dal Presidente Tinebra nella presente nota 
rispetto alle polemiche da noi sollevate. 
Una nota, che riteniamo inconcludente e scontata nella quale, per altro, si fa 
riferimento a generiche “notizie circolate” senza far riferimento alcuno, come 
invece doveva, alla lettera che la UIL gli ha inoltrato. D’altro canto unica e 
sola O.S. ad aver sollevato il caso nel silenzio e nel disinteresse delle altre 
OO.SS.  
Ho intenzione lunedì di rispondere al Presidente Tinebra comunicandogli che 
le parole non ci bastano più .  
E’ l’ora dei segnali concreti il primo dei quali poteva, e per noi doveva, essere 
l’avvicendamento del responsabile Ufficio Legislativo. 
Resta ferma, quindi, la protesta in atto per cui la UIL-Penitenziari diserterà sul 
territorio nazionale le celebrazioni della Festa del Corpo. 
Ci riserviamo, ovviamente, di valutare la possibilità di ulteriori iniziative 
opportune e idonee a tutelare l’immagine del Corpo e il diritto di tutti i poliziotti 
penitenziari. 
La guerra all’Amministrazione “nemica” continua. Non possono bastare 
quattro parole a fermarci !!!!! 
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